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ARGOMENTI TRATTATI 
 
 
 
 
DIMISSIONI DELLA CONSIGLIERA ELENA ARTIOLI DA MEMBRO DELLA I COMMISSIONE 
LEGISLATIVA E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI; 
(nominata la consigliera Penasa); 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 14: Nuove disposizioni in materia di segretari comunali 
(presentato dalla Giunta regionale) - continuazione; 
(discussione articolata – articolo 1). 
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Il giorno 9 marzo 2010, alle ore 10.01, il Consiglio regionale del Trentino-Alto 
Adige/Südtirol si riunisce nella sede di Trento, Piazza Dante 16, per esaminare 
gli argomenti posti all’ordine del giorno, prot. nn. 363 e 396/2010/Cons. reg. 
 
Presiede il Presidente Depaoli, assistito dai segretari questori Dominici, 
Dorigatti e Egartner. 
 
Il Presidente comunica che hanno giustificato la loro assenza i consiglieri 
Artioli, Berger, Dellai, Minniti, Vezzali e Zeni (mattina). 
 
La Segretaria questore Dominici dà lettura del processo verbale della seduta n. 
18 del 9 febbraio 2010, che si considera approvato ai sensi del secondo 
comma dell’art. 40 del Regolamento. 
 
Il Presidente comunica: 

Il 9 febbraio 2010 il Consigliere regionale Roberto Bizzo ha dichiarato di 
appartenere al gruppo consiliare “Partito democratico del Trentino-Alto 
Adige/Südtirol”. 

I Consiglieri regionali Urzì e Vezzali hanno presentato, in data 9 febbraio 2010, 
il disegno di legge n. 20: Istituzione dell’Assemblea regionale delle autonomie 
locali. 

Sono pervenute le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

n. 35, presentata in data 9 febbraio 2010, dal Consigliere regionale Panetta, 
per sapere se e come la Giunta regionale intende risolvere la 
questione legata alla carenza normativa riferita all’indennità di carica 
dei Presidenti dei Consigli circoscrizionali e ai gettoni di presenza dei 
Consiglieri circoscrizionali; 

n. 36, presentata in data 23 febbraio 2010, dal Consigliere regionale 
Leonardi, per sapere come mai sul bassorilievo per la 
commemorazione del bicentenario della fucilazione di Andreas Hofer, 
per la realizzazione del quale la Regione ha autorizzato la spesa di 11 
mila euro, non sia stato previsto che la didascalia rechi anche lo 
stemma della Regione, oltre che quello del Comune di Mantova, della 
Provincia di Trento, della Provincia di Bolzano e del Land Tirol e per 
sapere quante persone sono state interpellate per l’esecuzione della 
struttura suddetta; 

n. 37, presentata in data 4 marzo 2010, dal Consigliere regionale Bombarda, 
per sapere cosa è stato fatto concretamente per adempiere alle 
indicazioni contenute nella mozione n. 3, approvata dal Consiglio 
regionale in data 12 maggio 2009, ed in particolare se è stato 
predisposto entro il 2009 il piano di interventi per la trasformazione del 
palazzo che ospita gli uffici della Regione a Trento in modello virtuoso 
di risparmio e di uso consapevole dell'energia. 

È stata data risposta alle interrogazioni nn. 26, 34, per la parte della Giunta e 
35. Il testo delle interrogazioni medesime e le relative risposte scritte formano 
parte integrante del resoconto stenografico della presente seduta. 
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Il Presidente, nel commemorare la scomparsa degli ex consiglieri regionali 
Pietro Mitolo e Klaus Dubis, invita l’Aula ad osservare un minuto di silenzio in 
segno di cordoglio. 
 
Il Presidente pone in trattazione il primo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 1 

DIMISSIONI DELLA CONSIGLIERA ELENA ARTIOLI DA MEMBRO DELLA I 
COMMISSIONE LEGISLATIVA E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI. 

 
Il consigliere Savoi propone la consigliera Penasa in sostituzione della 
consigliera Artioli. 
 
Nessun altro intervenendo, la proposta del consigliere Savoi, posta in votazione 
palese, risulta approvata a maggioranza.  
 
Il Presidente invita a riprendere la trattazione del secondo punto iscritto 
all’ordine del giorno: 
 
n. 2 

DISEGNO DI LEGGE N. 14: Nuove disposizioni in materia di segretari 
comunali (presentato dalla Giunta regionale) 
 

e dà lettura dell’emendamento prot. n. 251, a firma dei consiglieri Borga e altri, 
relativo al comma 9 dell’articolo 1. 
 
Il primo firmatario provvede all’illustrazione dell’emendamento. 
 
Sull’argomento intervengono i consiglieri Dorigatti, Klotz, Penasa, Civettini, 
Chiocchetti e Firmani. 
 
Assume la Presidenza il vice Presidente Lamprecht, che concede la parola ai 
consiglieri Casna, Borga, Morandini e Giovanazzi. 
 
Per fatto personale intervengono i consiglieri Firmani, Kessler e Giovanazzi. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Civettini. 
 
Sull’argomento il Presidente concede la parola al consigliere Filippin e 
all’assessora competente Cogo. 
 
Posto in votazione, l’emendamento risulta respinto a maggioranza per alzata di 
mano. 
 
Si passa alla trattazione dell’emendamento prot. n. 213/1 a firma dell’assessora 
Cogo, che provvede alla sua illustrazione.  
 
Sul merito si esprimono i consiglieri Penasa, Casna, Civettini, Borga e 
Paternoster.  
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Posto in votazione, l’emendamento prot. n. 213/1 è approvato a maggioranza 
per alzata di mano. 
 
Sull’ordine dei lavori intervengono il consigliere Seppi e l’assessora Cogo. 
 
Il vice Presidente Lamprecht risponde brevemente agli interventi sull’ordine dei 
lavori, quindi dà lettura dell’emendamento prot. n. 245/1 a firma dei consiglieri 
Chiocchetti ed altri. 
 
Il Consigliere Chiocchetti illustra la proposta di modifica.  
 
Sull’argomento intervengono i consiglieri Casna, Civettini, Penasa, Borga, 
Paternoster e Filippin.  
 
Posto in votazione, l’emendamento prot. 245/1 viene respinto a maggioranza 
per alzata di mano. 
 
Il Presidente comunica che decade l’emendamento prot. n. 245/2 di cui è primo 
firmatario il consigliere Chiocchetti. 
 
Viene data lettura dell’emendamento prot. n. 451/15, che viene illustrato dal 
primo firmatario consigliere Savoi. 
 
Sull’emendamento si esprimono i consiglieri Borga, Casna, Civettini e 
Paternoster. 
 
Posto in votazione, l’emendamento prot. 451/15 viene respinto a maggioranza 
per alzata di mano. 
 
Alle ore 12.58 il vice Presidente sospende la seduta, aggiornandola alle ore 
15.00. 
 
 
La seduta riprende alle ore 15.01. 
 
Effettuato l’appello dei presenti, il Presidente Depaoli, riprendendo la 
trattazione dell’articolo 1 del disegno di legge n. 14, dà lettura 
dell’emendamento prot. n. 451/14 a firma dei consiglieri Penasa e altri. 
 
Il consigliere Casna illustra l’emendamento. 
 
Sul merito si esprimono i consiglieri Savoi, Penasa, Civettini e Paternoster.  
 
Il consigliere Savoi, intervenendo sull’ordine dei lavori, chiede una breve 
sospensione della seduta immediatamente dopo la votazione 
dell’emendamento in discussione per permettere una riunione all’interno del 
suo gruppo e di quello del Popolo delle Libertà. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, posto in votazione, l’emendamento prot. n. 
451/14 risulta respinto a maggioranza per alzata di mano. 
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Il Presidente, accogliendo la richiesta avanzata dal consigliere Savoi, sospende 
la seduta per 5 minuti. 
  
Sono le ore 15.30. 
 
 
La seduta riprende alle ore 16.01. 
 
Il Presidente dà lettura dell’emendamento prot. n. 451/1 a firma dei consiglieri 
Penasa ed altri. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene la consigliera Zelger, che chiede di poter 
effettuare un’ulteriore sospensione della seduta per svolgere una riunione del 
suo gruppo politico. 
 
Il Presidente accoglie tale richiesta e sospende la seduta fino alle ore 16.20. 
 
Sono le ore 16.03. 
 
 
La seduta riprende alle ore 16.24. 
 
In merito all’emendamento prot. n. 451/1, il Presidente concede la parola ai 
consiglieri Civettini, Casna, Paternoster, Penasa e Morandini.  
 
Assume la Presidenza il vice Presidente Lamprecht, che concede la parola ai 
consiglieri Savoi, Seppi e Borga. 
 
Al termine del dibattito, il vice Presidente pone in votazione l’emendamento, 
che viene respinto a maggioranza per alzata di mano. 
 
Si passa alla trattazione dell’emendamento prot. n. 451/22 a firma dei 
consiglieri Penasa e altri. 
 
Il consigliere Civettini provvede all’illustrazione della proposta emendativa. 
 
Sul merito intervengono i consiglieri Seppi, Penasa, Casna, Savoi e 
Paternoster. 
 
Posto in votazione, l’emendamento prot. n. 451/22 è respinto a maggioranza 
per alzata di mano. 
 
Alle ore 17.34 il vice Presidente Lamprecht dichiara chiusa la seduta, 
ricordando che il Consiglio sarà riconvocato con avviso a domicilio. 
 

IL PRESIDENTE 
I SEGRETARI QUESTORI 
 
 
 
MDA/so 


